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La nomina dei sotto-segretari, quale ci 
fu.ieri partecipala dal telegrafo, ha su­
scitalo dei malcontènti nelle file della co-
sidetta maggioranzi del 5 maggio e ha 
deluso molie speranze. 

Alcuni giornali della sinistra si erano 
troppo affrettati a cantare' vittoria, nella 
supposizione che il nuovo Ministero avesse 
ormai dato tali andament i a quel partito; 
da doversi abbandonare a discrezione tra 
le sue braccia. 

Le nomine alle quali accenniamo, se tli-
mostram che l'onor. Giolitti non mancò di 
riguardi ad alcuno, provano nello stesso 
tempo le sue tendenze a piegarsi verso 
gli elementi più temperati della Gainarn ; 
e basta, fra gli altri, la nomina del Ro­
sane al solto-segretariato dell ' interno. 

Ciò e bastalo per far montare in furore 
la Riforma, il cui autocratico ispiratore 
calcolava già sopra una resa a discre­
zione del nuovo gabinetto. 

Da tutto l 'insieme si pr.-vede che fino 
dal primo momento, Gioliili e i suoi col­
leghi si troveranno esposti a fieri at tacch 
provenienti da quella parte, che ha mag­
giormente contribuilo alla caduta del Mi­
nistero Rudin'i. 

Date quéste condizioni della Camera delle 
quali si scorgerù meglio la piena evidenza 
fra un paio di giorni, è di|Jìcile imaginare 
quale possa essere in .senso parlamentare 
la via di usciia', per modo ohe sarà un 
miracolo il riuscire a votare in fretta e fu­
ria i bilanci, per non ricorrere all'eserci­
zio provvisorio. 

Questa è- la chiarissima prova della im­
prudenza commessa col provocare una crisi, 
senza riflettere al domani, cioè alla dilpcoltà 
di sostituire all' ediTizio abbattuto qualche 
cosa di ccnsistente, di durevole. 

Tutto sommato, molti prevedono che sarà 
un vero portento arrivare fino a novembre, 
colla sicurezza che per quell'epoca le ele­
zioni generali si presenteranno come una 
necessità ineluttabile. 

Il ministro riportò una segnala ta vittoria 
sulle sue proposte, tutti i partiti si sono 
associali per appoggiarla, e il Ministero, 
forte del voto di tutto il paese, non ha 
indugiato un istante ad applicare i prov­
vedimenti richiesti. 

L'espulsione degli stranieri è già inco­
minciata su larga scala da lutto il terri­
torio della Francia, il che indurrà naturai• 
mente i governi degli altri Stati a severe 
misure di precauzione contro all'ingresso al 
confine dì elementi pericolosi. 

Speriamo che anche il governo italiano 
raddoppierà di vigi anza per impedire il 
contagio dell'anarchia, e dell'assassinio. 

GÌ' incendi di Parigi e nei dipartimenti 
della Francia, da tutti attribuiti agli anar­
chici, hanno destato una profonda esecra 
ziono, della quale il ministro Lo-ubót si è. 
fatto eloquente interprete alia Camera, nel 
chiedere l'appi'ovazione delle più estreme 
misure di rigore. 

Al'l'EIS'DlCE !S 53) 
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CAPITOIiÒ XVII • 

11 Patibolo. 

Wel centro del patibolo s'innalzava un palo 
munito d' una collana di ferro o gogna. Oli 
esecutori addattarono questa collana attorno 
al collo del condannato, e lo lasciarono solo 
iiieatéiiato a quella specie di berlina .sul a piat­
taforma che ben presto si sarebbe metamor­
fosata in una fornace aniente. 

— Essi.non hanno potuto! disse Pietro Prost 
gettando attorno un lungo od ultimo sguardo 
sulla folla ritornata melanconica e silenziosa. 
Essi non hanno potuto! 

E staccando la sua monte dalla terra, cessò 
<ìi pensare a quelli che sembrava l'abbando-
«assoro e raccomandò la sua anima a Dio. 

ÀNCORA UNA PAROLA 

Nel Yeneto di ieri 22, si leggeva una cor­
rispondenza "da Roma contenenlo alcune' 
spiegazioni sull'ultima orisi ili gabinetto, e 
sul volo del 8 maggio. 

Siccome il corrispondente ribadisce ingran 
parte gli argomenli che, in arlicoli di fondo 
del giornale, il F^neJo ha ormai sviluppato in 
riscontro agli articoli del Comune, non cre-
dif.nio necessario soggiunger altro in pro­
posito: già si finisce sempre, in queste di­
scussioni, per quanto prolungate, a restare 
ciascuno della propria opinione. 

Così 1 ostiamo della nostra noi pure ri­
guardo a! voto dal: 8 maggio.:, vale a dire 
che non lo troviamo giustilìcabile, quindi 
non giuslificata la orisi. E ciò lasciando 
pienamente libero a ciascuno di seguire la 
Condona che più gli piace, purchà resti an­
che a ned piena liberi,; di giudicarla come 
ci pare. ' . 

In conseguenza manteniaino il nostro giu­
dizio, puramcnie i bbiettivo, sulla condoita 
degli amici del Veneto in tale occasiono, 
aslraiuono l'atta daira(/i;"'((!iJo, che persistia­
mo a credere proprio fuori di luogo. 

Una cosa sola soggiungiamo, dopo aver 
proso francamente, non mono che libera-
menle il nostro pesto, ed, 6: che noi non 
domiindiamo, né asptttiaino U placet di chic-
ohessiu per esprimere le.noslre idee in un 
modo 0 niìll'idlru su tutte le più inipor-
taiili qu.'Slioni ilella vita pubblica: il solo 
tribunale, al quale siamo solili appidlarci, 
è quello dilla piibblira opinione. 

Il Co inuuc 

3 3 A . TOK=i.3:iSrO 
(NOSTRA CORRISI'ONDENZA) 

Torino 22 maogio 
lori '21 inaugurossi l'esposizione annuale di 

fiori, alla qua'e sarà fra gioriìi annessa una di 
animali da cortile, di poriicoliura in cui sono 
specialmenlo segnali por i.mporlanza-alcuni 
espositori di codesta città - o di' cui vi par­
lerò a lungo. - L'esposiziono venne inaugu­
rata nel solito giardino detto della Oittadella. 
Intervonno alla funzione la duoiiossa Laotitia, 
alla quale dall'espositore Radaelli vennero of­
ferte alcune foglio di begonie. Il complesso 
della esposizione è uguale a quello degli altri 
anni e molto ben assortito. Primeggiano i fra­
telli Roda la cui specialità, oltrecchè tutti gli 
impianti fatti in Italia di giardini, fruitoti e 
vigneti, 6 la coltivazione con splondiili risul­
tati di piante da frutta in vasi. Poi havvi il 
Radaelli torinese con splendide varietà di be­
gonie, di rose. Il Be.sson Prudente, ohe ebbe 
medaglia oro, ha uua granile varietà di orchi­
dee, azalee, rose - Buona la mostra della or­
ticoltura, legumi della società agricola di Ri-, 
voli.' Beno Demaria per mobili da giardino, 
Pichetto con serre in ferro. Astore con una 
nuova macchina polverii'zalriee e macchina 
per turare le bottiglie. La ditta Bianco espone 
tutto un ampio assortimento di generi di gin­
nastica; Barbero Giuseppe espone scale in ferro 
aratri - imme.<tatori a becco, zolforatori. — 
Molte rose, azalee, bellissime,varietà di bego­
nie sono esposte dai principali (ìorai di Torino. 

Uno dei carnefici si volse verso il balcone, 
aspettando un ordine. 

Il conte di GuJbriant scambiò qualche paro­
la con la maschera nera, poi fece il gesto 
atteso. 

I (lue esecutori scossero le loro torcie per 
avvivarle e avvicinarono la Damma allo fasci­
ne ammucchiate sotto gli stipili di abete qhe 
formavano il patibolo. 

Allora, in mezzo al silenzio, risuonò un 
fischio acuto. 

Un movimento (V una fulminante prontezza 
si fece nei primi ranghi della folla. 

Ognuno dei soldati svedesi che formavano il 
circolo e le file barcolla sotto la formidabilo 
stretta d'un montanaro che, tenendolo con una 
mano, gli appoggiava con l'altra la pùnta di 
un collello alla gola. 

Nel tempo stesso, tro uomini saltarono sul 
patibolo, calpestando nel passaggio le toreie 
sotto ai loro piedi, e il popolo battè le mani 
ed emise delle lunghe grida di gioia vedendo 
in piedi a fianco di Pietro Prost 11 colonnello 
Varroz che brandiva la sua pesante spada, 
mentre che il curato Marquis lasciava cadere 
il mantello scuro che nascondeva la sua veste 
scarlatta; e che Lacuzon staccava le catene 
dolla gogna o rompeva le eorde cho legavano 
lo mani del condannato. 

Quando ilcapilano ebbe terminato l'opera 
sua, quando Pietro Prost, libero alla fine, potè 
stendere le sue mani micidiali a quello do' 
suoi difensori, lo acclamazioni della moltitu-
djne raddoppiavano o risuonavano come il tuo­
no od il cannono. 

Era diffalti uno spettacolo grandioso e su-

GLi SFiEZUlìTI 

Scrivonoda Roma alla Perseveranza: 
«La Oamera di commercio e l'Associazione 

degli esercenti di Milano hanno, come sapete,' 
inviate della domande al Governo o alle Ban­
che di Ginlssione, perchè provvedano la città, 
che ne scarseggia, di spezzati d'argento. Ho 
voluto assumere infor.nazioni, ed ho avuto la 
certa notizi.-* ohe il Ministero do! Toeoro ca­
duto e l'attuale hanno inviato notevoli somme 
di spezzati alla Tesoreria di Milano, per di­
stribuirle mediante il pagamento degli stipendi 
e delle pensioni, e per darne agli industriali 
ed agli esercenti. Lo stesso fanno le Banche 
di emissione. 

Ma la speculaziono ne trae profìtto, e gli 
spezzati vanno all'estero, d'onde tornano allo 
nostro I3anohe, che ne fanno acquisto da quelli 
stessi stabilimenti che partecipano alla specu­
lazione. La speculaziono si è moderala dap­
pertutto. Iranno a Milano, a Torini, a No­
vara, favorita dalia vicinanza del confine, ohe 
reiHo vano l'aumento del prezzo del trasporto, 
ilei quale si risente per magi-pori distanze. 0(ìi 
bnzzoli 0 con i lavori estivi, c'è poi una no-
levide emigrazione dì spezzati e di biglietti di 
piccolo taglio. » 

twzissBsstssiaaz 

bllme quello che si offriva in quel momento 
agli sguardi della folla inebbrìata. Era bello 
come un canto dell' Illiade o come un dramma 
del vecchio Oorneille, l'eroismo cavalleresco di 
quei tro uomini che si sacrificavano per sal­
varne uno solo, facendogli col loro corpo un 
triplice scudo e volendo, come, aveano giura­
to, salvarlo o morire per lui. 

Varroz, quel gran vecchio dalla testa bian­
ca, fermo come quello montagne, le di cui cime 
.sono coperte di eterne nevi, portava alto il 
suo capo marziale e appoggiava uua delle sue 
mani sulla spalla del medico del poveri, 

Marquis, con gli occhi rivolti al ciolo dove 
saliva r azione di grazia del suo cuore saltel­
lante, aveva lo sguardo inspiralo d'un profeta 
e l'altitudine risoluta d'un soldato. 

Il suo pallido viso .si rischiarava dai riflessi 
della sua veste rossa. Egli sosteneva con un 
braccio Pietro Prost, la di cui emozione per 
essere libero gli aumentava le forze. 

Dinanzi ad. essi, Lacuzon, con la spada in 
mano, con la gioia e l'm'goglio negli occhi, col 
labbro sollevato dal fiero sorriso della vittoria, 
non avea mai meglio sentita la sua forza o 
meglio assaporato lo ardenti ebbrezze del 
trionfo. 

I montanari, terribili nella loro calma mi­
nacciando 0 tenendo sulla punta dei loro col­
telli la vita dei soldati annientati, completa­
vano il quadro, mentre che in faccia a quella 
scena, sul balcone gotico, il conte di Ouèbriant 
0 la Maschera nera, paralizzati in qual.oiio 
modo dallo stupore, dubitavano di quanto've­
devano e sentivano, e la folla urlava con un 
delirio ognor più crescente: 

SPESE EOlUNàLI 
L'ARTICOLO 272 DELLA LEGGE 

Al riaprirsi della Curnora fera chiesti 
l'urgenza por la discussione di un progetto 
di passaggio al Governo di certe spese oggi 
.iddossaté ai Comuni ed alle Provincie. 

Ln logge comunale e provinciale (trslo 
unirò), all'articolo 272 .stabilisce quanto 
seguo : 

«Art. 272. Cessano di far parto dello speso 
posto a carico dei Comuni o dello Provincie 
dal 1' gennaio 1893 ; 

a) le spese pel mobilio destinalo all' u,50 
degli ufHci di Prefettura e sotto-prefettura, dei 
prefetti e sotto-prefetti , 

6) le speso ordinato dal regio decreto 6 
dicembre 186'), N. 2SiJ8, suH'ordinainento giu­
diziario ; 

o) le spese ordinato d.alla-logge 21 dicem­
bre 1875 N. 283!) per le indennità di alloggio 
ai pretori. 

d) lo spese ordinate dalla legge 20 marzo 
1865, allegato B, sulla pubblica sicurezza, re­
lativo al personale e casermaggio delle guar­
die di pubblica sicurezza, come puro lo spese 
relative alle guardie di puW)lica sicurezza a 
cavallo posto a cario i dei Comuni di Sicilia ; 

e) le apeso di casermaggio dei reali cara­
binieri . , 

t) le spese relative alla ispezione delle 
scuole elementari ; 

p) le spese delle pensioni agli allievi ed 
allo allieve delle scuole normali attualmente' 
a carico della Provincia in forza dell'art 202, 
N. L'i.» 

11 ministro Niootera ,aveva presentato un 
disegno di legge per sospendere indonuitamon-
te r applicazione di questo articolo, seguitan­
do a far pagare a Comuni e Provincie spese 
di natura governativa. , 

La Commis.-ìone parlamentare non accettò la 
proposta Niootera e propose un nuovo tempo-, 
ramento all' articolo 272, mercè cui lo spese 
ivi contemplale sarebbero passate al Governo 
gradatamente un po' por anno a cominciare 
dal primo gennaio del 1893 p. v. 

Il Ministero, caduto a quanto pare, non vo­
leva acoeltare questo temperamento. 

Il Ministero Giolitti invece accetterebbe il 
temperamento proposto dalla Commissione, solo 
domanderebbe cho il passaggio graduale dolio 
suddetto spese invece che cominciare dal primo 
gennaio 1893 fosso protratto di un anno a co­
minciasse invece al primo gennaio 1894. 

Il ministro Giolitti poi • domanderebbe che 
questo disegno ftWEe discusso immediatamente 
prima del 30 giugno, perché i Oonuini o lo 
Provincie possano nel vigente autunno compi­
lare ì loro bilanci in correlazione del nuovo 
disegno. 

— Natale I..., Natalo!.... viva Lacuzon !.... 
Il signor di Ouèbriant era intrepido ; ma 

nella posizione, in cui si trovava, abbracciando 
con una sola ocoliiata tutti i dottagli della 
drammatica peripezia precedente e che s' era 
compiuta in inollo minor tempo di quello cho 
abbiamo impiegato a raccontarla, comprese 
tosto che le sue truppe erano alla discrezione 
dei montanari, cho un gesto del capitano La­
cuzon sarebbe bastato per fare un generalo 
massacro, e che, forse, nemmeno uno svedese 
sarebbe uscito vivo da S. Olauilio. 

Egli esitò perù un istante sul partito da 
prendere, ma l'orgoglio del gran signore non 
tardò a superare la prudenza dol generale, e 
gridò con voce tuonante: 

— Per la Madonna! è troppa audacia! 
Fuoco! soldati! Fuoco! Svezia e Fran­
cia !.... 

Non un uomo poteva obbedire, e nessuno 
diffalti obbedì. 

Il capitano Lacuzon, cho già ayea sceso i 
gradini del patibolo, si fermò, e volgendosi 
verso il balcone, disse a voce alta ma con 
calma : 

— Conte di Guèbriant, voi vedete bene cho 
noi siamo i più torti! Non tentate d'impe-
giiaro una lotta sanguinosa e ohe torpe rebbe 
dannosa a voi ed ai vostri ; oggi non sono un 
nemico, sono un liberatore! Non voleva che 
una vita, quella di mio zio, o so questo da me 
dipendo, non una goccia di sangue sarà ver­
sato. Ohe i vostri uomini depongano le loro 
armi e ci lascino liboro il passaggio, od io vi 
giuro sul mio onore di soldato, ohe non sarà 
fatto loro alcun male... Domani so volete, ci 

D.ispacc/! Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PIETHOnURGO, 22. - I sovrani, il prin­
cipe ereditario, il granduci Michele Alexan-
drovllch,. lo granduchesse Olga o Xeuia .sono 
pa liti a bordo dell'yacht Poljarnaja Sweada 
per Copenaghen, 

COPENAGTllSi'}, 22. - In ooc siono delle 
nozze d'oro dei sovrani arriveranno a Cope­
naghen lo deputazioni ullloialì di reggimenli 
russi e prussiani, doi quali Re Cristiano è pro­
prietario. 

Anche il Papa invierà una lettera autografa 
di felicitazione. 

LOUVAIN (Belgio), 22. — I cattolici èssen­
do riusciti vittoriosi nelle elezioni provinciali 
fecero una dimostrazione di gioia, I liberali li 
inseguirono. Ne seguì un tumulto. Vi sono 2 
feriti fra cui uno gravemente. 

A proposito dì un conoorso 

Cred i amo in te ressan t i s s imo pe r P a ­

d o v a sede di Univers i t à r i p r o d u r r e 

1' ar t ioolo seguen te : 
I eoncorsi allo cattedre di letteratura ila-

liana nello Facoltà dì Filosofia e lotterò delle 
nostre Università sembrano destinati da alcu­
ni anni a sollevare discussioni interminabili. 
Il Corriere della Sera ebbe una volta ad oc­
cuparsi del penultimo, quello por Padova, di 
cui si parlò molto. Ora vien la volta dell'ul­
timo, quello per l'Accademia scientifico-let­
teraria di Milano. 

La cattedra di letlratura, già occupata dal­
l' illustre commediografo Paolo Forrrari, è ri­
masta a conoor.so par tre anni. Ora rmalmente 
por quello ohe si dice, la Commissiono che 
doveva giudicare ha giudicato. Ma si provede 
che forse neppur ora il concorso è definitivo. 

Crediamo che possa interessare il pubblico 
conò.soero donde pervengono le difflcollà che 
sorgono ogni volta che trattasi di scegliere un 
professore di letteratura italiana nelle Uni­
versità; poiché l'argomento tocca da vicino lo 
condizioni odierne degli alti sìudi letterari, un 
ramo delìcallssimo della nostra cultura na­
zionale. 

Ecco dunque che cosa avvenne. Concorsero 
alla cattedra dell'Accademia scionlirioo - lette­
raria parecchi noti professori .scrittori o oli­
tici. Che la Commissione dovess-e impiegare 
lungo tempo per pronunciare il suo giudizio 
si comprende. Ma il tempo richiesto diventò 
anche maggiore perchè la Commissione fu 
composta e ricomposta varie volte, sia per 
dimissioni di commissari (che sono general­
mente profossori d' Università), 0 sia per mo-
diflcazumi allo condizioni del concorso. 

La cattedra era intitolata di/.eHccahiramf 
ICstetica ne,la prima fuse del concorso. La 
Commissione giudicò che non si potesse faro 
una scelta del professore, perchè la cattedra 

troveremo faccia a faccia e vi offrirò la vostra, 
rivincita dello scacco che oggi subito... 

Lacuzon non avea fluito di parlare, ohe già 
da ogni parte gli Svedesi, senza aspettare l'or­
dine del loro generalo, lasciavano cadere i 
loro fucili. 

Il signor di Guèbriant, comprendendo ohe 
bisognava cederò alla potente necessità, si ta­
cque. 

Lacuzon prese quol silenzio per un assenso, 
e salutando il conte con la sua spada, foco 
qualche passo in avanti, precedendo Pietro 
Prost che camminava appoggiato da una parte 
su 'Varroz e dall'altra sul curalo Marquis. La 
folla si metteva in disparte al loro pa.ssaggio. 

Tutto stava per terminare senza spargi­
melo di sangue... 

All'improvviso si senti una detonazione. 
Il capitano si volse. Pietro Prost, sfuggen­

do alle braccia che lo sostenevano, cadeva al 
suolo, immerso nel suo sangue o col petto 
forato da una mortale ferita. 

La sua debolo mano s'innalzava verso il 
balcone, o le suo labbra dicevano in Un mo­
do quasi distinto: 

— È lui... lui... la niascliera nera... 
Lacuzon, fromenlo, alzò gli occhi. 
Il gentiluomo sconosciuto riniottova lenta­

mente nella cintura la pistola fumante, dalla 
quale s'era servito. 

Quando gli sguardi di Lacuzon scesero ,su 
Pietro Prost, essi si fermarono su un cada­
vere.... 

Il capitano slese la mano sopra quel corpo 
inanimato. 

{Cotilinua) 



•ora in certo modo doppia, e suggorl che la 
si sdoppiasse o si facesso il concorso por la 
ciMeiir&'ài Lctleraiura. Tale infatti è il ti­
tolo cho la cattedra ha nolle altro Facoltà di 
lotterò e non v'ora ragione perchè così noti 
fosse anche a Milano. E cosi si foce. 

Cominciò allora la .seconda fase del concor­
so cho dovrebbe essersi chiusa ora. Por la 
parto cho riguarda l'opera della Oummissiono 
ò cliiusii realmente: ma rimane art udirò l'av­
viso del Consiglio Superiore d'istruzione pub­
blica, e questo può esser tale ohe il concorso 
sia tutt'altro che chiu.so. Poiché il giudizio 
finale della Ooinmissione, è, por quello che si 
dico, di natura talo da mettere il Consiglio 
Siiperioro in grava perplessità. La maggio­
ranza (tra su cinque) trovò cho sai fra i con­
correnti possono.ossGr fatti professori ordinari; 
la minoranza (due su cinque) trovò invece 
che nessuno può esser fatto ordinario, e duo 
soli possono ossero scolti come straordinari. 
TJna discrepanza tanto grande coma forse non 
si vide in altro concorso : e questo dopo tre 
anni di prove e riprovo. 

Non mancheranno certo anche questa volta 
coloro cho orodoranno di scorgere in ragioni 
per.sonali il motivo di tante titubazioni o di­
vergenze di giudizio. Ma conoscendo bene lo 
cose, 11 motivo si può scoprirlo in ragioni di 
Indole più generale ed elevata. Il caso rasso­
miglia a quello che si vide testé in Francia, 
quando fu scelto come moinbro dell'Accademia 
un Pierre Loti anziché un Zola. Anche là chi 
lo spiegasse con ragioni personali errerebbe. 

«,% 
Le difficoltà che sorgono ogni volta che 

trattasi di scegliere un profossore di lettera­
tura italiana por una dolio nostro Facoltà di 
lettere provengono da un profondo dissidio 
che si è manifestato intorno al modo d'inten­
dere lo studio della letteratura. 

Tutti i più valenti cultori della letteratura, 
ammettono che sia da ripudiare il vecchio 
metodo, il quale si compiaceva di frasi retto-
riohe,l(li affermazioni vaghe, di vedute al voo 
d'uccello, e lo condannano come un metodo 
vàcuo, ohe lasciava sempre le cose allo stesso 
punto, Quanto a sostanza, si ripetevano sem­
pre le medesime cose ; solo si mutavan le 
frasi, 0 ohi più ne aveva, più ne metteva. 
Ora vuoisi cho il materiale tradizionale sia 
sostanzialmente allargato ed accresciuto. 

Accresciuto di che? La risposta pare debba 
esser questa , accresciuto di notìzie dalla sto-
ria letteraria od accresciuto di criteri per 
giudicare del valore dolio opero letterarie. E 
pare che l'uno aumento non possa e non debba 
andare dall'altra disgiunto. 

Ebbene qui sta l'origine del dissidio; i pro-
raotori dell'uno aumento non vanno d'accordo 
coi promotori dell'altro, a son sorte due scuole 
diverse fra loro per intento e por metodo, 
dello quali una può esser donominata storica 
a l'altra Ictterarta. E poi cho ciascuno stu­
dioso, quando s'appiglia ad un metodo di stu­
dio, seguo non solo la sua educazione, ma l'in­
dole naturale stessa del suo ingegno, perciò 
il dissidio fra le due scuole non potrà mal os-
aere composto. Girolamo Tìraboschi, che ha 
provveduto l'Italia d'una storia letteraria mo­
numentalo, pareva ad Ugo Foscolo nulla più 
cho un pedante privo della scintilla dell'ingegno. 

Certo l'idealo del cultore della letteratura 
paro debba essere di riunire in sé l'attitudine 
alla ricerca storica e l'attitudine critica ed 
artistica. E veramente i migliori a que.sto a-
spirano. Ma non tutti si (propongono si alto 
scopo, e non a tutti è poi dato raggiungerlo. 
Dei resto la distinzione fra i due indirizzi è 
tanto naturale, tanto concordo col principio 
della divisione del lavoro, cho è nella .scienza 
un oanona fondamentale dei progrosso, Sho 
non si saprebbe desiderare di vederla can­
cellata. 

Si comprende pertanto corno, nella scelta 
doi professori di letteratura italiana nelle Fa­
coltà universitarie, 1 giudizi riescano assai dif­
formi secondo 1 giudici o secondo 1 giudicati, 
e corno i concorsi riosoano definiti con giu­
dizi ridali che prestano il (lanco a polemiche 
interminabili. Per ovviare a tali inconvenienti 
converrebbe moltipliciiro le cattedre di lette­
ratura, sicché ve lie fossero di quelle speciali 
per la storia letteraria, accanto ad altre spe­
ciali per la critica artistica, co.rao si usa nella 
Università todoscha; ma quasto rimedio non 
può esser proposto presso di noi neppure per 
scherzo. 

Il fonomono merita d'essere conosciuto ad 
apprezzato nel suo vero signiflcato. Le discus­
sioni intoi'no ai risultati dei concorsi -per lo 
cattedre di letteratura sono dunque destinata 
a ritornare a galla sratta tratto, ad il pub­
blico non devo inoravigliarseno. Esse proven­
gono in sostanza non già da una causa che si-
gnìflohi in alcun ìmodo decadenza degli alti 
studi letterari, bensì da una varietà d'indi­
rizzo la quale va dotorminandosi sempre meglio. 

Ohe così distinti siano gli indirizzi dogli stu­
di letterari non é da doIer,sena. Da dolersene 
sarebbe ove l'uno o altro indirizzo divenisse 
troppo esclusivo o, gretto; ma questo pericolo 
non è imminente, e questo è ciò che sppra-
tutto importa nolle condizioni presenti dalle 
cose. (Corriere della Sera] 

CANNONI ARMSTftONBRIFiUTATI 

Alla Nuova Sardegna mandano,dalla Mad­
dalena 1.1 seguente grave notizia : 

Como già conoscete, nei giorni scorsi si pro-
cadetto da una Commissiona, per ordino del 
Ministero della marina, all'osporimonto pratico 
di alcuni cannoni della casa Armstrong, assi­
steva alla provo un rappresentante della stessa 
ditta. 

Quanto avvenne in datti asperimenti devo 
rimanere Ignorato.... solo dirò ohe la Commis­
sione ha riflutato i cannoni della casa Arm­
strong, di tonnellate 68, millimetri 343 o del 
costo di un milione ciascuno. 

Gronasa delUegno 
Roma, 2 1 . — L'on. Chimirri durante il 

suo ministero aveva iniziati gli studi por la 
riforma della procedura civile, assistito da un 
egregio magistrato. Credo di potervi assicurare 
che il suo successore li continuerà, giovandosi 
degli stessi collaboratori. 

Lo scopo ohe l'on. Chimirri si era prefisso, 
era quello di ottenere a vantaggio dei contri­
buenti una economia di tempo e danaro, sem-
plillcando la procedura. 

— Si fanno dali'onorev. Crispi e dai suoi 
vive prò sioni al ministro Brin, perchè ripi­
gli la grossa spesa delle scuole italiano al­
l'estero, e rinnovi l'antagonismo colla beneme­
rita Società che si occupa dì questa propaganda 
la quale ha il grave torto di spiacero ai fram­
massoni. 

Ravenna , 2 1 . — S. A. R. il Duca d'Aosta 
prima di lasciar» Ravenna lasciò L. 2000 da di­
stribuirsi ai poveri e L. 3000 alle operaie che 
lavorano nel ca»a-/'a«/70 porgli espurghi dal 
Canale Corsini. 

Genova, 2 1 . — Siunse, proveniente dalia 
Piata il piroscafo Sirio recando la commissione 
dell' Uraguay che viene a prendere parte alle 
feste Colombiane. 

Giunsero numerosissimi colli di esposirori 
americani per la mostra colombiana. 

= . / / suicidio di un maggiore — In una 
pallazziua di via Groppallo si suicidò con 
quattro coltellate al cuore un maggiore in ri­
tiro, sessantenne, affetto da malattìa cardiaca. 

P a r m a , 21 . — Oggi cominciarono le feste 
di maggio. 

Al Poro Boario, inaugurossi la fiora di be­
stiame con gran concorso. 

Nel pomeriggio, ebbero luogo corse di ea­
valli al trotto. 

Nella « Corsa Ministero », il primo premio 
fu vinto da Agrippina, proprietario Vertua. 

Nella « Corsa Nazionale », Il primo premio 
fu vinto da Messalina, proprietario barone 
Regger!. 

Nella « Oonsa Military », duo cavalli salta­
rono lo steccato gettando a terra i cavallari. 

OMNIBUS DI NOTIZIE 
In Leonforte (Catania) fu assassinato, nel suo 

pagliaio, un ragazzo di 12 anni. S'ignorano 
gli autori e la causa del delitto. 

X II tribunale di Alba ha condannato a quin­
dici masi di reclusione certa Garbi Maria, una 
donnina di 25 anni, assai disinvolta, che il 
giorno 28 scorso febbraio riuscì in brava ora 
a spacciare, in diversi negozi delta città, buon 
numero di moneta da lire due, fabbi'icate con 
stagno, piombo ed antimonio. 

X Marchetti Giuseppe, baroociaio di Massa 
Finalese, rocavasi a Modena sopra il biroccio 
carico, quando, addormentatoai, cadde fra le 
ruote, che gli passarono attraverso il corpo 
fratturandogli le costole. Il povero barocciaio 
morì sul colpo. 

X Si telegrafa da Roma che sono trasferiti 
i seguenti ricevitori del demanio: Bamiaui, da 
Calenza sul Trigno a Varese Ligure - Romersa 
da Gattìnara a Conogliano - Ciannotti, da Gar-
lasco a l'hiena - Cappa, da Atripalda a Gat­
tìnara - Branbilla, ing. catastale di seconda 
classe, da Venezia è.tramutato a Milano. 

X Si ha da Parigi che il deputato Bour-
geois vuole presentare il progetto per una 
convenzione monetaria coli'Italia, onde ar­
restare l'invasione dall' argento italiano in 
Francia. 

X Fra breve il mlninìstro della guerra sot­
toporrà alla firma reale il decreto che nomi­
na li tenente generalo Sironi, attualmente 
comandante in seconda del corpo di stato mag­
giore, comandante il quinto corpo d' armata 
( Verona ) , sostituendo il defunto generale 
Pianali. 

X II rapporto del sig. Schero, procuratore 
generale della Confederazione svizzera constata 
che In veruna parte dalia Svizzera vi ha 
traoda di mene anarchiche. 11 governo vodese 
non giudica neppur necessario di domandare 
l'espulsione di Mari, l'autore dell'opuscolo sov­
versivo stampato a Marsiglia. 

X A Parigi la Corto d'Assise ha condannato 
l'anarchico Ferriere a due anni di careere per 
aver eccitato i soldati ad aasassinaro i propri 
uflieìali e l'anorcbico Eousset a sei mesi per 
disobbedienza. 

Orrìbile tragedia 
Si, 'K^'iapoxiLSS© ", 

' — = 0 ™ — . •• 
L'altra notte a Firenze, recano i giora'ali di 

quella città, avòlgevasi un'orrìbile tragedia in 
via San Zanobi ove abitava la famiglia Ca­
gnacci composta di Bernardo di profosslone 
cuoco, di anni 32, Teresa Ilambrik sua mo­
glie, di anni 23, bolla e voluttuosa bavarese, 
dalla madre di Bernardo e di tre figli, l'ultimo 
dei quali. Bruno, in età di 5 masi. 

In quella casa la vita passava poco tranquilla 
essendo Teresa leggera, o di costumi, a quanto 
dicono, facili 

Essa bella a istruita, insegnava la lingua te­
desca e la francese, era amante della vita bril­
lante, e, a quanto assicurano, aveva avuto pa-
recohio avventure con persone notissimo. I 
vicini mormoravano contro la simpatica don­
nina e lo voci giunsero all'orecchio del marito. 
Allora incominciò una vita infernale con con­
tinue scena di gelosie, di violenze, di maltrat­
tamenti. Le coso giunsero a talo che Teresa 
tentò di asfissiarsi a la salvarono 1 vicini. I 
coniugi fecero la pace, ma fu di brave durata; 
incominciarono 1 litìgi e la Teresa cercò dì sot­
trarsi a quella vita intollerabile col fuggire. 

Ella sì rifugiò in una stanza di via Piesola-
na, ove nascostamente, dicesi, sì recava a tro­
varla il signor Carlo Alinari, amante di vecchia 
data. 

Il marito tormentato dalla gelosia a innamo­
rato della moglie, dopo averla cercata lunga-
menta, denuncio la sparizione alla Questura. 

Ieri fu avvertito che la moglie ara stata ri­
trovata. Recossi in Questura ove c'era la mo­
glie, e dopo rimproveri, spiegazioni e giustifl-
zìonì, la scena finì coll'iiscire dell'uno a braccio 
dell'altra. 

Recatisi a casa, il cuoco Bernardo mandò 
la propria madre con 1 bambini fuori, e rico­
minciò a rimproverare Teresa per le sua in-
fadeltà. Avendo il marito avuto dal padre di 
lei delle lettere provanti cho l'ultimo nato. Bru­
no, non era suo, ma deil'Alinari, glielo disse, 
e Teresa tentò giustificare, quindi supplicò ; 
finalmente si ribellò. 

Allora Bernardo le gatto una corda al collo 
cercando di sofTocarla, e, non riuscendovi, af­
ferrato un coltellaccio di cucina, la sgozzò. 

Strozzò, quindi, il bambinallo dormente, 
Bruno, e poi lo collocò presso la mammolla 
della madre. 

Chiuso quindi 1' uscio si recò a cercare 
r Alinari. 

Non trovandolo, attesa che ritornasse a casa 
ciò avvenne verso lo undici e mezzo. Lo af­
frontò alla cantonata di S- Margherita e gì 
domandò ohe cosa avesse fatto alla moglie 
sua e quindi senza aspettare rispasta gli sca­
ricò contro tre revolverato al fianco. L'Alinari 
cadde a terra moribondo. 

At:corsero agli sparì i pochi avventori del 
vicino caffè Margherita, i quali socoorsaro il 
ferite e rincorsero il feritore. Egli venne ar­
restato da due guardie di finanza alle quali 
disse : Non importa arrestarmi, vado a co­
stituirmi da me. La guàrdie di finanza non 
lo lasciarono, e allora il cuoco dette la chia­
vo di casa ad una guardia dicendo che nella 
propria abitazione si trovavano morti la mo­
glie e un bambino. 

Lo autorità sì recarono alla casa indicata e 
videro la madre del Cagnacci o due bambini 
seduli sulla soglia, i quali attonJovano il ri­
torno di Bernardo ignari di tutto. 

Aperta la porta si scoperse lo spaventoso 
spettacolo. 

Sopra un tavolo, nel'rovescio di una foto­
grafia di Teresa, il marito aveva scritto : C/ii 
mal vive, mal muore. 

Il Cagnacci fu trasportato alle murate. L'Ali­
nari è all'ospedale morente. 

La tragedia impressionò vivamente. 

UNA COMETA PERICOLOSA! 

Fa il giro del giornali la notizia della pros­
sima apparizione dì una formosissima cometa 
la quale • dicesi - cagionerà gravi perturba­
zioni alla suporfloie della terra. Questa co­
meta, sorfve Adolfo Padovani, sarebbe quella 
di Winnecke. 

Un tempo si credeva che queste chiome nu-
claate non seguissero un corso regolare; esso 
orano dunque oggetto di spavento o la loro 
apparizione trista presagio di catastrofi immi­
nenti a di sciagura universali. Oggi, mercè 
l'abilità degli astronomi ed il progresso dello 
scienze mataniaticho, di molto comete si co-
nosooni) gli elomenti parabolici - durata delle 
loro rivoluzioni - occantricità - inclinazioni -
si può dunque predirno li ritorno. 

L'analisi spettrale ci rivelò in parta la loro 
fisica costituzione. 

Queste leggerissima masse nebulose vaganti 
nello regioni dell'infinito sono innumerevoli. 
Keplero diceva esservi tanta comete iin cielo 
cho pasci nall'oceauo. (Davesi però notare che 
la maggior parte di esse sono telescopiche). 

È egli possibile che uno di questi astri mi-
no'ri' UHI la terra o che la sua chioma ci in­
vesti» completamente? Su questo proposito il 
solebre Arago si esprime così: 

« Il calcolo dello probabilità forn '=cr il mez-
« zo di valutar»» nttmoricamente la 'possibiiilA 
« di un simìlo incontro o mostra cho all'ap-
« parire di una cometa sconosciuta vi è da 
« scommetterò 281 milioni contro uno elio ossa 
« non verrà ad urtare il nostro globo. » 

Ma so quell'uno di probabilità,si avverasse, 
cosa accadrebbe? La densità dèlio comete è 
cosi lieve cho gli affetti di un incontro non 
sarebbero così gravi coma generalmonto si 
crede. 

Lo comete del 1819 - 1823 - 1843 - hanno 
verosimiimente lambito e solcato la nostra 
atmosfera colla loro coda, ma sul pianeta non 
fu alcuna perturbazione. 

La luce della grande cometa del 1811 fu 
sottoposta all'analisi di un dolioatissimo tor-
inomatro, ma non diede calore sensìbile. Non­
dimeno le congetture sugli ofTetti dell'incon­
tro di una cometa colla terra furono molte. 
L'autore della Meccanica Celeste dice: asso 
di rotazione cambiati - 1 mari escono dal loro 
bacino - uomini ed animali annegati o distrutti 
dalla scossa violenta impressa al globo ter­
restre. 

Wiston suppone che il diluvio universale 
descritto nella Genesi sia avvenuto par etfatto 
della vicinanza alla terra d'una cometa, ma 
Arago confutando la spiegazione, la reputa 
inammissibile. 

Vi fu ancora chi disse che una cometa po­
trebbe rapirci la luna. 

Il Flararaarlon esprimo il dasiderìo che av­
venga un incontro con una cometa anche so 
l'urto dovesse distruggere una città come Pa­
rigi 0 Peluno od una intera regione; un talo 
avvanimonto,,egll dice, sarebbe di grandissima 
importanza dal punto di vista della scienza 
pura. 

sa un varo urto accader dovesse ne risen­
tiremmo senza dubbio le conseguenze, di cui 
perù non è possibile valutare la gravità degli 
effetti perchè bisognerebbe conoscere la fisica 
costituzione e tutti I particolari riguardanti 
ia cometa stessa. (Resto del Carlino) 

CRO PRO^ NACA DELLA TROVIEIA 
(Nostra Corrispondenza) 

Massanzago, 2 0 . (E.) = Banchetto — 
Giorni .sono il sIg. Baglloni conte Antonio, 
sindaco di qui, dopo aver felicemente superata 
una lunga e.penosa malattia, volendo festeggia­
re il lieto avvenimento, e attestare nel tempo 
stasso la sua riconoscenza, riunì a splendido 
banchetto tutte le persone del paese che s'in-' 
torassarono di lui durante la malattìa. 

Par la schietta allegria che durò sino alla fino 
del banchetto, per i molti brindisi pronunciati 
e finalmente per l'intervento delia Baiida mu­
sicale di Noale, la festa ganiaiissima è riu­
scita sotto ogni rapporto, e tale da dimostrare 
ancora una volta quanto il conte Baglloni sia 
amato da tutti. 

CRONACA DELLA CITTÌ 
Associaz ione Magistrale. 
Siamo lieti cho qualche cosa si stia facendo 

por l'istituzione a Padova di una Associazione 
Magistrale. 

Anche noi abbiamo cercato col nostro ap­
poggio di favorirò la buona idea, pubblicando 
vari articoli in priiposito ed .anche oggi ,oon 
vera coinpìacanza pubblichiamo : 

« Sentito il parere favorevolissimo ad inco­
raggiante delle Autorità superiori sulla for­
mazione dì una Società Magistrale fra i mae­
stri del distretto dì Padova, s'invitauo, tutti i 
signori maestri e maestre della città e del 
suburbio a volar intervonire all'Assemblea ge­
nerale cho si terrà in F'adova il giorno 2 giu­
gno p.v. alle ore 10 ant. in via Eremitani in 
una sala della trattoria Stoppato gentilmente 
concessa, por esporre la laro firma di adesione 
ad una istituzione assai benefica ed onorevole. 

UN COMITATO DI MAESTRI » 

. ' . 
Gollegio dei Raflìonleri. 
L'adunanza di ieri ebbe luogo sotto la pre­

sidenza del vice-presidenta Jung, coli' inter­
vento di più deila maggioranza dei soci elTet-
tivi. 

Furono comunicati degli avvisi dì concorso 
parvenuti al Collegio dal Municipio di Cosen­
za, secondo i quali fino al 1' giugno ò ivi a-
perto il posto dì ragioniere di 2" classe per 
L. 1500, aumentabili a 1800 dopo due anni e 
suocessivamento secondo le norme por i ses­
senni degli Impiegati governativi; le notizie 
particolareggiate sul concorso sono visibili alla 
sedo del Collegio. 

L'assemblea fini per votare alla unanimità: 
a) quanto all' art. 15 che, ferme la ante­

riori dispesizioni per chi provenisse da altri 
Collegi cui appartenesse almeno dal 1891, iJos-
sono d'ora innanzi essere soci effettivi • 

1. « coloro cho hanno ottenuta la patente 

» 0 il diploma di ragionioro dalla compatenti 
•-< autoriti^ ; 

2. « coloro che hanno il diploma di abilita-
• zioiio airinn'pnamento della ragioneria negli 
« istituti tocnioì o la licenza in ragioneria da 
« rosolar! scuola di magistero ; 

3. w coloro cho sono promossi al grado di 
« ragioniere o segretario di ragioneria nello 
« amministrazioni govarnative ». 

l) quanto all' art. 35, il seguente tenore 
dal socondo capoverso : 

« Par doliborazìoni statutario però si r i-
« chiedo in seconda convocazione l'intervento 
« di almeno un quarto dei soci eflFottivi, sam-
« prechè non inferiore a dieci, od 11 voto fa­
ti vorevolo di due terzi dei presenti ». 

Per tal modo è resa possìbile la prossima 
stampa o distribuziouo dello Statuto. 

.% 
Adunanza dì studenti. 
Alla porta dell'Università fu affisso stamane 

il seguente avviso; 
«Tutti gli studenti sono invitati all'assem­

blea generale che si terrà questa sarà (lunedi) 
allo ore 8 1(2 nella sala della Gran Guardia 
per trattare sul seguente ordine dal giorno : 

1. Istituzione di una Cassa di Beneficenza 
per gli studenti poveri e approvazione delio 
Statuto relativo. 

2. Comunicazioni del comitato promotore. 
N. B. Tutti coloro cha desiderassero pren­

dere parte al coro che canterà l'Inno Uni­
versitario sono pregati di non mancare. 

.% 
Onoranze a Garibaldi. 
La Giunta ha delegate a rappresentare que­

sto Municipio alle onoranza decennali che ver­
ranno tributata alla memoria di Giuseppe Ga­
ribaldi il 2 giugno p. v. a Caprera e a firmare 
la pergamena ooramomorativa in unione al rap­
presentanti ì 69 principali Comuni del Regno 
il sig. avv. cav. Francesco Emilio Paresi quale 
oonsiglìere comunale, essendoché il medesimo 
si dovrà trovare in Genova agli uUlml del me­
se, come deputato federale al Congresso Na­
zionale Ginnastico. 

. ' . 
i Club aegl i Ignoranti . 

Sappiamo che i Soci di questo benenae-
rito Club sono invitati in Assemblea ge­
nerale mercoledì 25 alle ore g pom. per 
trattare argomenti di grande importanza 
per il decoro cittadino. 

Noi raccomandiamo vivamente ai soci 
di non mancare all'adunanza, d ie si tiene 
nella Sede della Società, all'Albergo del 
Paradiso. 

, ' . 
Randa Unione. 
Domani a sera con un attraente pro­

gramma, che pubblichiamo più sotto, la 
Banda Unione darà il suo primo concerto 
in Piazzetta Pedrocthi. 

Noi siamo lieti di poter constatare che 
questa musica, per l'opera saggia della 
Commissione artistica, die la dirige si è 
rinnovata con buoni elementi, i quali fanno 
sperare che essa possa divenire non se­
conda alle altre per l'abilità dei propri 
componenti. 

Godiamo dì poter segnare al pubblico 
plauso i nomi dei signori Bruno Barzilai, 
Bonalti Agostino, Fiorese Giovanni, Frì-
geri Luigi ejoinmi A., i quali, eletti a com­
porre la Commissione Artistica, a cui ab­
biamo accennato, non tralasciarono di met­
tere in opera tutti quei mezzi che erano 
necessari, acciò la buona istituzione della 
Banda Unione riacquistasse nuovo vigore 
e potesse giungere a qualche cosa di 
buono. 

Speriamo che domani sera il nostro pub­
blico, applaudendo all'esecuzione del pro­
gramma, coronerà di plauso anche l'opera 
dei bravi signori della commissione. 

. ' . 
Circo E q u e s t r e Rouss i e r e . 
Anche ler buon numero di persone alla rap-

presentazionej diurna e sarale, del Circo Rpus-
siera, che ha mosso le sue tende in Prato della 
Valle. 

Noi che vi abbiamo assistito possiamo assi-
curaro che l'abilità degli artisti è yeramente 
accozionale. 

Ha impressionato più dogli altri l'uomo ser­
pente, ed ha piaciuto Ventraia col violino, non­
ché il lavoro di grazia e plroletle eseguito 
dalla sig. Adalgisa. 

Molti applausi anche al re del tappeto A-
mericanj, cho seppero dilettare con giuochi 
se non affatto nuovi, certo osoguiti con ele­
ganza e con precisione. 

Il Circolo Roussiere merita davvero di far 
buoni affari. 

E noi glieli auguriamo. 
. ' . 

L'Angelo Custode. 
Da Villa del Conta ci giunge la notizia di 

un tentato furto, ohe non si consumò per cir­
costanze voraraante strana. 

I soliti ignoti stavano, con un buon con­
gegno, lavando le Inferriate ad una finestra 
che dà sulla scala dalla casa A' abitazione del 
sig. Roda Carlo, capostazione di quel paese. 

II sig. Roda era andato a letto molto stanco 
a dormiva, assai protoudamente, presso,, un 
suo bambino ancora, lattante. Fortuna volle 



•ctie proprio iieir istante in cui i ladri stavano 
•compiendo lo loro nllimo operazioni por for­
marsi l'ingresso alla casa, il bambino si mot-
tessG a vagire e in modo tale che il sig. Roda 
dovette svegliarsi quasi di soprassalto. 

Ma non appena fu desto, gii glunso all'orec­
chio un rumore sor.ìo e prolungato, che lo 
mise in sospetto. 

Egli s'alzò e adagio, adagio si portò verso 
il punto da cui il rumore partiva, negli vello 
molto por accorgersi di ciò che gli stava per 
accadere. Un semplice rumóre bastò ai ladri 
per essere disturbati nella loro impresa. Nem­
meno dirlo: posti sull'avviso, si diedero alla 
fuga, non .5enza [lorò lasciare qualche traccia 
dalla quale potranno essere riconosciuti. 

I Carabinieri stanno facendo attivo indagini 
in proposito o tutti in paese sperano che i si­
gnori ignoti non avranno propizia la fortuna 
anclìe questa volta. 

Dio lo volesse 1 
%• 

S i g n o r e in g u a r d i a ! 
Al giorno d'oggi, cosa strana, la fanta­

sia dei poeti è superata da quella inesau­
ribile dei cavalieri . . . . d'industria, una spe­
cie del tutto moderna dei leggendari ca­
valieri erranti. 

Quello di cui parliamo oggi, ha scelio, 
con cortesia squisita, troppo squisita, le 
sue vittime fra le signore. 

Egti si presenta loro con lettere com­
mendatizie di amiche, che domandano il 

_ concorso per Una lotteria di un lavoro ar­
tistico pregevole per valore intrinseco e 
per fattura; carpi.i'ce loro la firma, e, quel 
ch'è più le lirette sonanti e s'allontana, 
continuando il suo giro, come un apostolo, 
col fervido convincimento di compiere una 
missione. 

Ahimè I il lavoro artistico è semplice­
mente supposto : di reale resta solo il da­
naro intascato dal birbone e la truffa con 
intelligenza consumata. 

Ci dicono, e una signora stamane ce 
lo confermava in uQìcio, che il cavaliere 
abbia da qualche settimana raddoppiate 
le sue visite alle nostre dame. 

Porta barba; vestito scuro, cappello flo­
scio e si spaccia per falegname eba­
nista. ' 

Signore, in guardia! 
* « 

L a d r i delus i . 
Un' altra notizia da Villa del Conte. 
I soliti ladruncoli di polli, che infe.stano co­

ree tutti i paesi di campagna, anche Villa del 
Conto, vollero l'altra sera onorare di loro pre­
senza il pollaio annesso alla casa di corto 
Mietto Bortolo e di proprietà dello stesso. 

Mail Mietto por sua buona ventura aveva 
venduto il giorno avanti tutti i suoi polli e 
non gli era rimasto che un magro e spelato 
tacchino, misero avanzo di un pollaio fiorito, 
che aveva destato le voglie dei poveri ladri. 

Oh 1 la loro delusione !..., 
Ignoriamo però se il tacchino sia rimasto 

al pollaio. 
.% 

I calzolai-
Se c 'è una società di M. S. fra i calzolai, 

non le sia discaro un consiglio ; mandi un in­
dirizzo di plauso a quel saggio funzionario mu­
nicipale che ha ordinato di spargere la ghiaia 
in Prato della Vallo o precisamente su quel 
tratto ora più, frequentato dal pubblico, che 
vuoi passare senza incomodi Un paio d'ore am­
mirando i soliti casotti. 

Ohe la ghiaia, o così grossa, sia necessaria, 
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Era stato sorpreso in flagrante delitto di vio­
lazione di domicilio, e lo grafllature ohe por­
tava sul viso erano un principio di prova for­
midabile; Galimard e Gontran sarebbero stati 
facilmente creduti, e il prestigio della con­
tessa, per quanto diminuito era ancora abba­
stanza grande per poter far passare un flnan-
ziere alle Assise. Ma nello stesso tempo si 
disse che Galimard non aveva che quel mezzo 
d'intimidirlo. A lui rimanevano invece segreti 
importanti da scontare o da dare in cambio. 
Se si fosse potuto aggiustar l'affare ! 

L'abilità, che raccìeeamento della passione 
•aveva addormentata, si svegliava in lui. Il suo 
interesse primeggiava, in quel momento, il 
suo amore. D'altronde, amava egli ancora 
quell'amazzone crudele che s'era cosi ben di­
fesa e che gli aveva graffiato il viso? 

—- Signor Galimard, - egli disse con Anta 
umiltà, - accetto la lotta colle sue conseguenze. 
Se ella trionfa, io sono un personaggio cos 
poco importante che potrò sopravvivere alla 
mia disfatta. Ma so trionfo io, coloro che avrò 

lo non lo credo ; si potrobbo renderò il terreno, 
come in molti luoghi, in altro modo liscio ed 
ugnalo : per la polvere ci penserebbero i ba­
gnini. 

A oho dunque la ghiaia ? 
Por favorirò i calzolai. 

A t t o b r u t a l e . 
Un turpe reato tontavasi commettere ieri 

fiora in un pa< '̂etto qui vicinissimo. 
Tro 0 quattro giovina'.iri avevano condotta 

sopra l'argino di un canale, una ragazza di 
17 anni tentando violarla. 

Alle ripulse di lei presero a percuoterla, 
ma sopraggiunspro duo individui, cho accor­
sero in difesa della giovinetta, e la liboraronp 
dalle mani di quei birboni. 

.% 
Rissa . 
Tre individui .sconosciuti in una casa inno­

minabile di questa città, attaccarono diverbio : 
fra loro verso le ore 12 1|2 di questa notte. 

Un uomo, che vanta diritti sulla padrona 
di casa, volle interporgi, ma si busoft una do­
se di pugni, uno dei quali gli fece saltar fuo­
ri di bocca un dente' 

U n suicidio. 
A Battaglia viveva certo Lorenzo Salmaso, 

ottimo uomo ma sfortunato. 
Da molto tempo gli mancava il lavoro e col 

lavoro gli mancarono i mezzi per provvedere 
a' propri bisogni ed a quelli, dalla sua fa­
miglia. 

Giorni or sono s' era mostrato cupo e me­
ditabondo cosi che molti, sospettandone il «fó-
tivo, cercavano di stargli attorno nella tema 
che egli Volesse attentare ai propri,giorni. 

Ma il Salmaso, evitala ogni sorveglianza, 
potè ridursi in una stanza e, fattosi un nodo 
corsoio, sostenuto da una parte da una gros­
sa traVe del soflltto, s'impiccò rinianehdo ca­
davere dopo molte contrazioni e molti spasimi, 
come si potè con.'itatare dalla susseguente;pe-
rizla medica, la quale stabili che per quasi 5 
minuti il Salmaso deve aver penato prima di 
spirare. 

11 suicidio ha destato molta impressione in 
quella popolazione. 

.'. 
D a M o n t a g n a n a . 
Abbiamo ricevuto un'importantissima corri­

spondenza da Montagnana, ma essendoci per­
venuta troppo tardi, dobbiamo rimandarne:la 
pubblioaziorie a domani. 

. ' . 
S o s p e t t o d i infant ic id io . 
In S. Giustina in Collo fu arrestata una gio­

vane donna sospetta di avere ucciso uii suo 
neonato. 

, . ' . 
B a s t o n a t e . 
A Montagnana, impegnatasi una rissa fra 

Vivian Remigio e Granello Gaetano, questi 
diede a quello, in varie parti del corpo, dèlie 
bastonate procurandogli delle ferite guaribili in 
15 giorni. 

A r r e s t o . 
A S. Martino di Lupari fu arrestate certo 

Casonato Francesco che deve scontare 5 mesi 
di reclusione per ferimento commesso sulla 
persona di Cesare Giaoomazzi. 

.% 
L i b r o n e r o . 
Z. Luigi fu accompagnato in camera di si­

curezza perchè essendo ubbriaco commetteva 
disordini nella noll'osteria di Scotti Catterina 
in Piazza dei Signori. 

—^.Furono dichiarati in contravvenziono 
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per ubbriachezza molesta Brarabin Antonio e 
Franco Antonio. 

— Per abusiva protrazione d'orario di chiu­
sura , venne dichiarato in contravvenzione 
l'esercente Spezzamento Giacomo. 

Colpo di c h i o d o . 
Ieri fu medicata all' Ospedale Civile la ra-

gazzetta Pegoraro Gaetana, d'anni 13, da 
Brusegana per una fei'ita .alla testa infertale 
con un chiodo da una sua compagna mentre 
tutte e due stavano giuocaudo. 

. ' . 
B a n d a civi le U n i o n e . 
Programma del concerto da eseguirsi la se­

ra 24 corrente alle ore 8 li2. in Piazzetta 
Pedrocchi. 

1. Mazurka - Canepa. 
2. Scena e duetto - Araldo - Verdi. 
3. Valzer - Le ammaliatrici. •-••'Wa\iiiì\\?e\. 
4. Coro e finale 3' - Riiy Blas - Marchetti 
!). Pot-pourri • Le donne curiose - Usiglio 
6. Marcia - Studente allegro - Farbach. 

Gomere dell'Aria 
T E A T R O V E R D I 

Questa sera avremo la seconda rappresenta­
zione del Gringoire. 

Possiamo assicurare che quelle incertezze 
riscontrate nell'esecuzione la prima sera, per 
la cura intelligente dei m. Pintorno, sono state 
totalmente eliminato : lo spettacolo quindi po­
trà essere maggiormente apprezzato come esso 
si merita. 

Prima dell'opera l'orchestra eseguirà VOu-
veflure Euryanle di Weber e la Marcia re­
ligiosa di Gounod. 

Annunciamo che i prezzi sono stati diminuiti 
ed a norma dèi pubblico ne riportiamo l'e-
letioo : 

Ingresso platea e loggia L. 1 — Loggione 
cent. 50 — Poltrona in platea L. ].50 —• Scanno 
L.'l — Palchi I. ordine L. 7 — II. ordine L. 
3 •— Pepiano L. 5. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Pochissima gente alla replica à'Amleto quan­
tunque Ernesto Rossi e i suoi compagni ab­
biano data alla tragedia un'esecuzione, se può 
dirsi superiore a quella della prima volta. 

Stasera riposo. 
Domani serata di Eossi col Kean. 
Vi sarà grande concorso? Noi non lo dubi­

tiamo. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si rappre­
senterà l'Opera : 

ORINOOIRE 
Ore 8 3i4. 
T e a t r o Gar i i i a ld i questa sera riposo. 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con­

certo. 

vinto hanno un orgoglio più suscettibile, ed è 
forse a qualcuno dei suoi amici che ella fa­
rebbe bene a consigliare il suicidio. 

• Detto ciò con abbastanza bel modo, cioè 
come un birbaccione sicuro del fatto suo, ,Ca-
bezen usci e Gontran lo accompagnò scor­
tandolo, come un carabiniere fino alla porti­
cina dell'orto. 

Dopo aver richiuso per bene, il giovane 
scaricò la rivoltella, e giudicando quindi indi­
screto raggiungere la signorina di Guiraaraés 
ed immischiarsi nei fatti suoi, ora che sapeva 
ch'essa non aveva più bisogno di lui, errò"nel 
giardino felice e sorrideute. 

Non era egli sicuro che ella non amava nes­
suno ? 

Non era stato troppo fortunato per aver po­
tuto accorrere in suo soccorso "? 

Aveva anche un'altra ragione per non ritor­
nare subito nel salone verde. Non voleva es­
sere ringraziato troppo presto del servizio reso, 
e voleva gustare a suo bell'agio il pensiero di 
quella gratitudine ohe lo faceva un po' più a-
mico, che lo faceva quasi fratello della signo­
rina di Guimaraés. 

XXI, 

Angela era doppiamente impaziente d'inter­
rogare Galimard. 

Voleva Sapere porche egli era giunto cesia 
proposito, e voleva anche, interrogandolo, in­
formandosi, dissipare il primo imbarazzo che 
sentiva iu seguito a quella scena odiosa. 

Il Circo E q u e s t r e Ronss i e ro , in Prato 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
allo ore 8 1|2 pera. 

SCrARASA 

V uomo secondo - Seiu|iii il frimiero - Sovra Vintisrù 
Spkgazìom- dsM Sciarada freeedeiits 

SCAPPA-VIA 

HJ-A. V.A.Eg.IElT'.A. 
L a m o r t e i m p r o v v i s a di u n a m o n a c a . 

Due monache, corte Fabiana Dalla Libera 
al secolo Maria e Modesta Rancan erano par­
tito ieri mattina da Udine alle 4.40 e arriva­
vano alla nostra stazionò dì P. V, alle 11.16 
antimeridiano per recarsi nel nostro istituto 
della Misericordia per ragione di saluto. 
•Scesero entrambe dal vagone, ma la Fabiana 

ch'era la più giovane, contava appena 22 anni, 
nell'entrare nella .sala ove si, consegna il vi-
glietto, vacillò disse oh Diol o un improvviso 
sbocco di sangue le usci dalla bocca. 

La sua compagna la sostenne, mentre il 
guàrdia saia Lendinara lo portò una sedia, su 
cui fu fatta sedere e corso in cerca di un me­
dico. Accorsoro prontamente il dott.- Sessa ÌH 
San Bonifacio, che disse essere il casO) pur 
troppo disperato. 

Un altro guardia sala, Alessandro Sterzi, e 
il guardiano jncarieato per H,noleggio jdei cu­
scini, recarono acqua, ghiaccio e caffè all'in­
felice, ma inutilmente; la povera monaca era 
morta per la rottura di un aneurisma. 

Per cura del delegato Poggi ossa fu depo­
sta in una portantina della stazione e, secondò 
Il desiderio della suora Modesta, fu portata al 
nostro nosocomio, presso lo suore della Mise-
rieordia. ^ [Lombardia] 

Nostre informazioni 
Si c o n s t a t a d a R o m a ohe la sini­

s t ra , naa speciarmente i cr ispini e i 
zanarde l l ian i sono iu t u t t e le furie 
per le u l t ime nomine dei sot tosegre­
t a r i d i S t a t o . 

P a r l a s i di oonoiiiaboli t e n u t i dai 
va r i g rupp i ; del p a r t i t o per de te rmi­
na re la condo t t a da teners i nel la im­
minen te r i a p e r t u r a della. C a m e r a . 

Q u a l c u n o esige che si o t t enga una 
condo t t a oatilissima verso. i l min is te ro 
fino dalle p r ime sedu te : a l t r i sugge­
risce d ' i n a u g u r a r e un s is tema di o-
s t ruz ion i smo per impedi re o r i t a rda re 
la votazione, dei bilanci, e cos t r i nge re 
il gab ine t to alla domanda del l 'eser­
cizio provvisor io . 

F r a t t a n t o qua lche ' g io rna le , anche 
della reg ione veneta , esorc izza l ' e -
s t r e m a s inis t ra pe rchè non commet t a 
l ' e r ro re di s taccars i dal gab ine t to , di­
m o s t r a n d o la convenienza di far a t t o 
di abnegazione in un m o m e n t o , nel 
quale l ' i n t i e ro par t i to r i acquis tò quel la 
prevalenza , c h ' e r a follìa spera r . 

Era mono fiera della sua lotta di ciò che 
non fosse confusa d'essercisl esposta. 

L'Indomani della disìJUisione indittale da Lu­
ciano s'era vista costretta a subire uri,'aggros-
sione, e quell'anima, fatta per amare doveva 
confessare, con sua vergogna, clie il solo amo­
re da essa ispirato s'era manifestato coi furo­
ri di Oabezon, 

Si sentiva indispettita e con fusa senza saper 
ancora bene se era o no completamento disil­
lusa. 

Ma intanto, aspettando di ritrovarsi sola per 
poter interrogarsi liberamente, era avida di 
conoscere i particolari relativi alla visita del 
finanziere. 

— Pare, le disse Galimard sedendolo vicino 
sul divano - ohe Luciano fu molto stupido du­
rante il loro colloquio di ieri. 

~ Se ne pente? domaiidò Angela. 
— Si pente sovratutto della collera ohe ha 

provato in seguito e del bisogno di stordirsi 
che quella collera gli ha suggerito. Io sono fu­
rioso contro di lui, e le domando perdono di 
averle lasciato credere che si potesse oom aio-
vere, riscaldare quel fantoccio'in legno di già 
fradicio^ 

— Come parla del figlio del suo miglior a-
mico ! disse Angela dolorosamente sorpresa. 
Non ha paura cho 1' amico, sempre presente 
nel suo cuore, la senta? 

— Ahimè I É perchè è il tiglio del mioisolo 
amico; perchè è il liglio elio aviai voluto a-
dottare, ohe ne parlo senza indulgenza. Vor­
rei preparare suo padre a tutte le amarezze 
ohe lo aspettano. Luciano è perduto per gli 
atfetti onesti; lo è pel dovere? Il generalo 

Beaugran è stato, a quel cho pare, un eroe 
quando il primo Impero si trovò in pericolo. 
Ora che il secondo Impero corre al pericolo, 
non rimane più a quel fanciullo che ad imi­
tare il nonno. Quando si troverà al fuoco, so 
ci va, forse divonterà un uomo. Vede che non 
rinunzio ad ogni speranza. 

Ieri, quaud' olla lo ha congedato, è partito 
di qui furioso, e siccome la collera è malsana 
negli esseri malsani, essa ha messo in ebol­
lizione tutti i suoi vizi. Ha cercato Cabezon, 
0 lo ha Incontrato ? Non lo so e poco impor­
ta; ma Oabezon, cho sospettava da alcun tem­
po di qualche cosa, ha subito compreso che vi 
era un segreto nella febbre di Luciano. Lo ha 
fatto giuocare e lo ha fatto bere... Ah I l'orgia 
è stata completa 1 Oabezon fa bene lo cose. Se 
sapesse in quale stato era ancora questa mat­
tina quel povero fauciullo 1 

— Poiché è lui ohe l 'ha avvisata, bisogna 
essergli un po' grati di quel buon movi­
mento. 

= Si, su quell'anima torbida vi è ancora 
dei fuochi fatui, so non d'onoro, almeno di pun­
to d'onoro. Questa notte, non si ricorda più 
nemmeno in qual modo, il nomo di lei gli è 
venuti sullo labbra. In uno sfogo da ubbriaco 
per rancore troppo forte contro lei, per catti­
veria contro Oabezon, ha parlato del loro con­
vegni; se ne è vantato; ha preso la chiave co­
me talismano per una partita alle carta. Oa­
bezon gli ha gluocato \a chiave o gliel'ha vinta. 

Angela sospirò. 
— Poveri signor Beaugrand! - ella disse. -

Quando saprà ciò! Lo sa di già? 

iConUnua] , 

Non o 'ò frase u n t u o s a ubo sia r i ­
s p a r m i a t a per commiiovore le vìscere 
dei radical i o radioaìeggiar i t i , comprasi 
quell i dai placidi t r a m o n t i . 

L a confe renza de l l ' on . B o n g h i 
KOM;\, 23, ore 8 a. 

SSiF) L'on. Bonghi ha ieri tenuta la prean­
nunziala conferenza sul Momento poliiico so­
ciale attuale. L'on. Bonghi si è fermato prin^ 
oipalmente sullo sviluppo del movimento 
socialista anarchico, mostrando la decn-
denzà degli elementi morali e politici della 
società presente: dimostrò la decadenza at­
tuale dei govoi'ni che sono illogici od as­
surdi. - L'oratore riscosse molti applausi. 

Commiss ion i 
ROiHA, 23, ore 9 n. 

(F) All'aperlura della Camera si dovrà 
procedere alle nomine di quattro membri 
della Giunta generale del bilancio in so­
stituzione degli onorevoli Bonacci, Ellena 
e Martini nominati minislri e dell'on. Fa-
giuoli nominato sottosegretario; 

di duo membri della Commissione per 
le tariffe doganali al posto degli onorevoli 
Ellena e Finocchiaro-Aprile, nominati mi­
nistri; 

di un membro della Giunta per il r e g o ­
lamento interno della. Camera in sostilu-
zione di^Martini; 

di tre commissari della Giunta per lo 
elezioni al posto dell'on. Finocchiaro /Vprile 
neo-ministro e degli on. Rosano e Nocito 
neo-sottosegretari ed infine di un membru 
della Commissione por la biblioteca della 
Camera in sofetituzione dell'on. Lanzai'a iioo-
soltoscgretario. 

l i C o n g r e s s o fleogranco di G e n o v a 
ROMA, 23, ore -IO a. 

(F) I giornali pubblicano i nomi dei mem­
bri del Comitato por il congrosso geogra­
fico italiano che si terrà a Genova dal 18 
al 25 settembre, sotto il patronato del prin­
cipe di Napoli, e sotto la presidenza ono­
raria del Comitato del principe Tommaso. 

Il sindaco di Roma e.il senatore Vitel-
leschi sono nominati presidenti emeriti. U 
comitato ordinatore è diretto dal marchese 
Duna; ne è vice-presidente il prof. Tacchini 
e segretario il prof. Della Vedova. 

M a l c o n t e n t o 
ROMA, 23, oro 10.;(0 a. 

(G) Continua il malcontento per la no­
mina dei sottosegretari. 

11 Folchelio biasima acerbamente la scelta 
dell' on. Fagiuoli. 

Gli spiato che a palazzo Braschi non vi 
sia un deputato di sinistra od accusa il 
Ministro Gioliltì dì ingratitudine. 

L e d ic l i i a raz iou i de l Minis te ro 
ROMA, 23 ore H . a. 

(G) Lo dichiarazioni del Ministero al l 'a-
piTtura della Camera sarebbero di nessuna 
importanza : approfittare delle varanze per 
preparare le riforme organiche ed i prov­
vedimenti dei bilanci per migliorare le con­
dizioni finanziarie. 

Si assicura ancora che si faranno pro­
poste per sistemare definitìvamonte lo forze 
organiche dell'esercito. 

Il g e n e r a l e S i r o n i 
ROMA, 23, ore 1-1.30 a. 

(G) In occasione dello Statuto il gene­
ralo Sironi sarà nominalo comandante del 
Corpo d'Armata di Verona e il ,generale. 
Corsi di quello di Palermo. 

Il generale Lanza sarà nominato coman­
dante di stato ranaggÌQPe e Pedrotti co­
mandante alla Scuola di Guerra. 

Baldisserra e Raccagni si nomineranno 
comandanti di Divisiono. 

Il generale D'Ancieu sarà trasferito da 
Palermo a Torino. 

F. BELTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

Hflonte di Pietà di Padova 
( 0 ) — 

Il Monte riceve depos i t i a l i b re t to , cor­
rispondendo ; 

il 3 . 7 5 0 ( 0 netto con vincolo di (5 mesi 
il 4 OjO netto con vìncolo a 13 mesi e più. 

Il Presidenle 
P, PìBTROPOf.! 

fi Direttore 
h M Q P O 

http://verso.il


FERNET-BRANCA 
SPEOHAUTÀ DEI F R A T F L L I B R « N C A DI MILANO 

R r c v c K n t o d a l t l c R l o «oTcr ln ra 
/ ."iOLI VITE NE rOSSEOaONOIL^VpRO E OENUINO PROCESSO 

M e d a g l i e d ' o ra a l le E&pobizioni Naz iona l i di Mi lano 1881 e T o r i n o i884 , 
e d al le Espoa i / i on i U n i v e r s a l i di P a r i g i 1878, N i z z a i 883 , A n v e r s a i 8 8 5 , 

M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e i88o, F i lade l f ia 1876 e V i e n n a 1873 
Gran Btploma dì i grado all'Sapostmone dt Londra i888 

Uedagh» d' era alls Espoiitiom di Bareellana i H8S e Parigi 1889 

r u'O dil II II^^T-nI'A^(A è di piovinnc II indiBcsiiom edè raicomandilo pei chi «file ftlihii inlmiiill iili 0 
iinm , iiiM'Ia m,i iiuniinlulp 0 •.oipriiiilinlc azioni dovicbbt solo faware a gtner.di/zaio l'uso di questa bevanda, ed 
Oiìni finii{jlia liiibbe bine ad csscine prowMa 

fjuisio lii|iiiir (limimelo di ingiidicnli tiiiclali si prende mescolalo con I'ac(|U8, eoi soli?, col vino 0 col afle — 
jiiiif l'ili 1̂ 1 quelli di lorreggeic l'inerzia e la dfbolezza dei ventinolo, dt atiiiiolnc l'appettilo rapilita 
I Minili militi diiiiiiiivo'.o e M laiecniandi alle peisme sofudie a iiuel inalcbscie piodiilto dallo spleen, 
di sii ili HO, ( iiiOLiii e imi di capo, pausite da eatuvc digi suoni 0 ilcbolczza — Molli actreditati modin 

a ila tanto limilo l'uso dil i n i M J (I1IAM.A ad nltii mini soliti a .-iciideisi ni cisi 01 simili incomodi 
aiii.iilt ila ni'Iilieali ili iililaàlà itailielio e da lìaiiprcsent iil/i Miiiiiiiiill i (oipi Mni lii 

V i a u H i a t o i e p e r P a i l o v a o P r o v i n c i a s i . j L U I G I D E P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande l . 4 ^ Piccola L. S 
E s i e e r c s u l l ' E t i c h e t t a la f i rma t r a s v e r s a l e F R A T k L I i B R A N C A e C. 

ss- «I IASUSiSltSJ Jii,4fcSJf C«P»T'S«*BK"lrE»' iB NT) 

I a SUI , / i I 
a fli|.(Mniii 

nulli Ili il un 
:it l ' i n isi Olio J 

IR. OSSERVATORIO ASTRONOMIGC 
DI PADOVA 

24 Maggio 1891 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o w a 

Tompo medio di Padova o re 11 m. 56 s, 40 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 a. 1 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o f l i c h e 
seguite a l l ' a l t e z / a di me t r i 17 dal suolo 0 1̂1 

met r i 30.7 dal livello medio del mare 

22 maggio 

Barometro a 0 - mil . 
•Te rmomet ro oeiitigr 
Teasionc del v a p . a c q . 
Umidità re la t iva 
Direzione del -vento 
Velocit i chi!, orar del 

vento 
i S t a t o desi cielo . . 

O l e 
9 a n t . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

im \\ 7.5S8 7«J0.! 
+ 20 1 -1-21 4 ' + 18 0 

9 9 
56 

E N E 

15 

10 7 
50 

ESR 

12 

13 4 
87 

ENE 

12 
l l4cop .sereno sereno 

Dalle 9 an t . del 22 alle 9 aiit. de! 23 
T o i i p e r a t u r a massima = + 23 ' .8 

» minima = f 1 6 . 0 

MIRACOLOSA INIEZIONE e S o i M i 
C O S T A N Z I autorizzat i alla vendi la dal Mi i s l ro 
del l ' Interno (Ramo Sanitario) 

Con ques t i medic ina l i ,<ji gua i i sconc , r ad i ca l ­
m e n t e in 2 0 i d i ; le ulceri in g e n e r e e le gonoree recent i e c ion iche 
di u o m o e donna , a n c h e le più ost inate, ed in 20 0 3o giorni le arenel la , 
brucior i , fiussi b ianchi e s e g n a t a m e n t e gli a t r ingimenl i uretiali di qua l ­
siasi d a t a e ciè ora non è l ' inventore che lo dice, m a bensì legali c e r ­
tificati degli e s imu medici-chii urgi M. Gagnoli di Genovai G Pizzet t i 
di P a r m a , E Di T o m m a s o di Napoli e di mol te altre celeb,rità m e d i c h e 
c h e si omet tono citare per bi evita di spazio, nonché ol tre mil le le t tere 
di r i n g r a z u m e n t o di amala t i g u a n t i , le t tere e certificciti visibili o i i g i -
n a l m e n t e m e t l a Par ig i Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, Via 
À'ergel ina 6 , tutt i 1 giorni , dal le g al le 11 a n t , e d m par te f ede lmente 
li ascr i t te ne l la de t t ag l i a t i s s ima is t ru?ione e h ' è a n n e s s a a detti m e d i 
emai l Chi u s a l 'Iniezione, c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai Confetti, o t h e n e la 
gua r ig ione con sorprendente brevità di t empo . 

A colore che ncn r a g g i u n g e s s e r o a c c m p r c n d t r t l<j \ e r a impor ­
t a n z a dt tali a t tes ta t i , m a che pui b r a m a n o gua i irsi una volta per s e m ­
pre , è da ta facoltà di p a g a r e la cu t a dopo vetificata la gua r ig ione , me­
d i a n t e t ra t ta l ive da convenir.si d i r e t t amen te ccl l ' inventcìe Cos tanz i . 

P r e z z o dei r in iez icne L. 3,oo.; con sirinpa igienica ed economica L.3,5o 
Prez?,o dei confetti per chi non a m a l'uso dell'Iniezione, scatola d a 5oj 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie del l 'universo. A Padova | 

P o n t e S. Giovanni e presso la P a r m a c i a Camuffo Via S. Clemente , c h e 
ne spedisce anche i n p r o v i n c ì ' ' i n a l a n t e a u m e n t o di cent. yS - E s i g e r e 
sul l 'e t ichet ta di ogni scatola e boccet ta la firma autografa in nero d e l ­
l ' inventore. 

L EGUAGLI A NZ A 
Società Nazionale lî iiUia a Quota annua fissa contro i danni 

. DEI-I/A 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n o l i ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal K. Tr ibunale di Milano 

D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e S o c i a l e 
MILANO -" Via S. Maria Fu icor iua N . 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Caxioluogo di Provincia del Regno 

Capitali assicurati . . • : . . . L . 7 3 . n 5 B , ' ' 4 3 8 . 0 0 
Danni p,^gatì nii l icipaiamonte . . . . . . . » l , 8 t ì 3 , 5 2 0 . ; : 5 7 
Fondo di li.serva in solo contant i circa . . . » ;55(> ,0 ( !0 . ( )0 
P remi relativi al Poi tafoRlin d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

Hesiititzione di Premio utili Assicurati quiìiqimmali per riparto avanzi; 
Nel 18i'5 .sunti utili del 1881 il 14,25 OiO — nel 1886 bu(,'ii utili del 1882 il 9,33 0|0 

- noi Ì8H7 stigli utili del 1883 il J3,50 — noi 1888 sugli utili del 1884 
— i'8,E.2 0,0 - • nel 1889 sugli utili nel 1S85 il 10,7.j OjO • nel 1890 sugli 
utili del 1886 il 5,05 0|0 ~ e poi Ramo UVA, puro nel 1890, sul pr imo 
esercizio dol 1886 il 9,80 0|0. 

D a l l a s u a l o n d a z i o n e i n p o i la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t c o r a l m e n t o e d i n v i a a n t i c i p a t a , rimanendole ancora, 
i n s o l o u t i l i , un ' impor t a t i l o r i serva della ciualo il solo contan te si eleva 
a L . 350,000 c i rca , con un portafoglio d' afiari in corso di circa L 700,000. 

La Kociotà KOUAOLIANZA a p r e z z i m o d i c i assicura tu t t i i p rodo t t i 
ricav.-ibili dai fondi, compresa r uva, ed usa la massima correntezza nello 
liquiihizioni, accordando ali 'A.ssicurato ili farsi r appresen ta re da un suo Pe r i to . 

Accorda iij'ii Assicurati d i c h i e d e r e l i p a y a m e n t o a n t i c i p a t o d i q u a -
l i i i i q u e s o m m a l i q u i d a t a tosto Unito il rischio del prodot to colpito, e 
d i c l i i e d e r e a c c o n t i , fusto efl'ettuata la ri levazione di un danno, come 
dalle Climii.siuiii di Polizza. 

Per lutt i questi vanlii(igi, ed aUri beneflcj, fra" i quali quello della,rest i­
tuzione di una pa r t e dol Premio agli Assicurati quinquennal i per dividendo, 
iu proporziono degli aviiiizi uffeWuati dalla Societi'i, per la mass ima proli-
lezz.'i nella ri levazione dei danni , corrisponile perfet tamente- agli interessi 
d igl i Agr i co to r i , 

La Siiciel/i lìOllAOLfANZA poB.s icde n u m e r o s i C e r t i l l c i i t i d i s o d d i ­
s f a z i o n e d e i p r o p r i A s . s l e u r i i t i clic (iliesiano i vantaggi che r isent i rono 
a t s ic i i inndo i prodoit i dei loto l'ondi alla iiiedosiiiiii. 

j iriffersi-per le assicitrazirmi in P A D O V A , Piazza Pedrocdli N. Ò36 

dm signori JEr-j^-^-tell i I = t ; ^ i ; t i 
Iluppfcse'i unti dell' EGUAGLIANZA 

LA PUBBLICITÀ 
E C O N O M I C A I N I V P A G I N A 

CEPITESIiViS E CENTESIIVIl 
P E R 

rOGKI PAROLA 
PER 

OOM PAROLA 

( m i n i m o d i C i n q u a i i l a C e n t e s i m i ) 

Avete? i i p p a i ' t a m c i i t i , c a m e r e , n i sgoz i , l o c a l i d ' o g n i g o -

n e r e d ' a f f i t t a r e ? 

A v e t e d a n a r o d a co l l e c a r a 0 d a m u t u a r e ? 

A v e t e | o a s e , f o n d i m o b i l i d a v e n d e r e ? 

A v e t e l i m p r e s e 0 i n d u s t r i e d a r a c c o m a n d a r e ? 

, lìicoì-rcle alla l'uhblicilù hcinvmica 
c a . e l « Go3aa.-UL3a© » 

Ì5 inut i le |.i'e.seiitarsi pe i so i i a l r acn le , p o l e n d o intindiire a m a n o 
od II mezzo posta le l ' i m p i r t o i lel l ' i i isorzione. 

CISQUlì CENTKSIMI PER PAKCLA (iiiiiiinio di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
olgersi d i re t tamente al Giornale di Padova I I C o m u n e 

Socfelfì d'Assicuì-azimii mutue a r/nn/a','ì.isa contro i /Ianni dell' 
J K C I C N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À d e l R E S T I A M E , 
autorizzala dal R. Ooivrno, liamndofii sullo splendido esito olle-
nulo lo scorso alino volt' aver pagalo, in , via eli, aniioipazionej 
tulli i suoi:numerosi sìnislri al iUO "io — intende Quest'anno di 
allarffarè maggiormente la s/'era della sua Azienda; molivopicr 
cu/, co/presente AVBIUO, fa ricerca in codesta Città d'un inlelli-
genle llapjìresentante, al Quale verrà ooriisposto una lauta prov­
vigione e sliixndio mensile, purc/iè disponga dt piccola cauzione 
a garanzia d0l suo ope>-alo. 

Rivolgersi alla sede delia Società in C r e m o n a . 
/ / Direttore Generale a. ROZZI 

1 G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari ) 2 M a i j i l i o 1 8 9 2 

f^efe Adriafha Società Veneki 
P a d o v a - V e n e z i a 

d i re t to 3,47 a. 
» 4,28 » 

mis to 6,25 » 
Omn 7,69 » 
» 9 , 4 4 » 

direti;o 1,11 p . 
aooei. 1,21 »'• 
misto 3,35 » 
di re t to 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aocel. 10,20 » 

4 , 3 5 a . 
5 ,16» 
8, 2 » 
9 ,16» 

I I , — » 
1,50 p . 
2,30 » 
5 ,10» 
6 ,35» 
9,15 » 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 

5 ,28a: 
7 ,29» 
9 ,44» 

11, 6 » 
l , 1 8 p . 
3 , 4 » 
4,37» 
5 ,43» 
7 ,41» 

l i,21 » 
12, 7 » 

omn. 4,16 a. 
» 6,10» 

dire t to 9,=» » 
accel . 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
d i re t to 2,25 p . 

» 4 , = » 
misto 4,15 » 

» 6,16 » 
d i re t tGl0 ,35» 
aecel , 11,16 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 
dir. 9,48» 11,16 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
diret 4,41 » 6, 9» 
mis 7,52 » 10,60 » 
ree. 12,12 a 1,44 a 

5,20 p . 
2,35 » 

11. 6 » 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

d i r . 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6, a 
dir. m.bO p 
Omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn . 5,38 a. 
misto 7,65 » 
accel . 11,14» 
d i re t ta 3, 7 p . 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

d i re t to 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p . , 
5,65» 

11,20» 
10,10 f. Rov . 

1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

d i re t to 5,18 1. 
omn. 5,43 » 
.misto 7,59 » 
omn, il, 6 » 
diret to 2,26 p . 
misto 5,12 » 

» 6 ,30» 
)mn. 10,33» 

7,36 a. 
10, 6 » 

8,50 f. Trev, 
3,14 p . 
4,46 » 
6, 5 f. T rev 

11,30» 
2,25 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

2,26 a. 
5 ,10» 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6 » 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p, 

. 5,46 » 
7 ,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

d i re t to 2,10 a, 
omn . 6,=» » 

da Rov. 8,15 » 
misto 9,™ » 
diret to 10,36 » 
accel . 6,30 p . 

4,25 a. 
9 ,33» 
7 ,24» 
3 , 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

U d i n e - M e s t r e 

mis to 1,60 s . 
omn, 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
d i re t to 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
o m n . 5,40 » 

da T r e v . 6,35 » 
diret to 8 , 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11 ,44» 
1,50 p . 
5 ,46» 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

M o n s é l i c e - L e g n a g o 

omn. 7 , = a. 
omn. 7,25 p . 
omn. 3,50 » 

8,10 a, 
8,4flp. 
5,25 » 

B e l l u n o - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4.60 a. | 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p . 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 

£ m n . 8,10 p . 

8,36 a. 
11,40» 

9.20 p . 

M o n t e l j e l l u n a - B e l l m i o 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.18 p . 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 

mls to ( Ì )6 ,— a . ~ 5 , 6 Ì a . 
» 6 , 3 0 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p . 
» , 1.30 p . 4 ,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8 , = » 
» 8,20 » '10,50 » 

il) Mno a Dolo al Sabato = 

_ V e n e z i a - P a d o v a 

mis to(3)6 , 9 a . ~ 7 , ~ ' a " r 
» 6,20» 8 ,50» 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p . 6,18 p. 
» 4 ,44» 7 ,14» 
» (4) 7, 9 » 
» 8,12» 

»,— » 
10,42» 

(9) Fino a Dolo il S.ibato 0 giorni Festivi, 
(3} Dft Dola a! Sabato :— (3) Da Dolo al Sabato e giorni Festivi. 

P a d o v a - B a s s a n o "ir 
omn, 4,52 a, 
misto 8, 6 » 

» 2 ,27p . 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 

6,29 a. I 7,19 a. 
8 ,37» Il0,30>! 
3 , 2 p. 
7 ,13» 

4,55 p. 
9, 6 » 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8 ,18» 

B a g n o l i - P a d o v a 

mis to 6 \ = a . l 7,38 a. 
» 10,22» 12,—p, 

. » 4,22 p. ! 6,— » 

T r e v i s o - V i c e n z a 

omn. 6 , = a. | 7,15 a. 
» 8, 5 » I lo, 3 » 

misto 2 ,— p. 4,45 p. 
omn . 6,22 » 1 8,38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 6,1 V a. 
. , .« to 8 ,1»» 

» 2 , 4 0 p . 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16 » 

V i t t o r i o - C o n e g l i a n o 

'6,22 a. omn, 
misto 8,46 » 
omn. 1 2 , = m . 
misto 2,45 p. 
» 7 ,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3.13» 
7,53 » 

P a d o v a - P i o v e 

misto 6 , = a. 1 7 , 2 a. 
» 11,30» ,12,32 p. 
» 6,10 p . 7 , 1 2 » 

C o n e f t l i a n o - V i t t o r i o 

omn. 7,50 a . 8,18 a. 
ffii.sto 1 1 , — » 11,32» 

0 ! , 5 p . l,.'^:7p. 
omn. .3,65» 4 , 2 8 » 

8,45» 9 ,13» 

P i o v e - P a d o v a 

8 , 3 0 1 . 

ALESSANDRO ilCHIELI 
Piazza Erbe P A D O V A Piazza Erbe 

MANIFATTURE io CONFEZIONI 
P e r la nuova stagione grande assor t i ­
mento di Lanerie, Seterie Satin e -
tìreltonne s t ampat i . — Stoffe E s t e r e 
e Nazionali da Uomo. —: Grande as ­
sor t imento Confezioni per Signora, 
Mantelline, Ulster lana e seta . Pal­
toncini dei tagli i più e legant i . 

Si assume qualunque commissiono 
sopra misura , sia da Uomo che da 
Donna. 

D'AFFTTARE 0 VENDEBE 
p e l 3 0 A p r i l e 1 8 9 2 

It; A S \ ( i R .V N D E C I V 1 1 . E 
I ro/itiaUi deità Seo'a .^^ '^ 1 
\con (nriic-^n A'/ ri no ni jn ì'hrlc ',ì,i^'J 
con ghtaccuua. 

Per Irallaltre ì-'Vùlgeryi iltin Julius 
ISirdder'e — l'.VDOV.v — 

misto 7 28 a. 
» l , 2 8 p . 
» • 7,28 » 

2,30 p. 
8,30 »• 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,=» • 12,50 p . 

» 6, 5 p . l 7 ,64» 

M o n t e b e l l i m a - P a d o v a 

misto 7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6 » 

F . BONATELLl 

Elementi di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O L . 2 

V e n d i b i l e a l i a T i p o g r a f i a t \ S a o c h u t t o 

ILSIQNE SGOTT 
D'OLIO PURO DI 

iATO DI; MEULUIZO ^ 
con GLICBMN^ ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODxi. 

ANTICATÓWE'OI PEJO 
2 l . © l T E ? I * o X ì . " t i I I . o 

m- A P E R T I D A G I U G N O A S E T T E M B R E 'Ci 

Mrdi ipUa a l l e KsiMisizioui d i M i l a n o , F r i i i i c i i lo r t i ' s |m 
T r ì t - s t s , Ki za , T o r i n o e iiciirtoiniii Niizionalc (li P a r i s i 
Fon te minerale ferruginosa e pasosa di fama secolare, la più gradita 

e la più igienica delle Acquo da tavola. Guarigione s icuia dei dolori ili 
stomaco, inalatl ie di fegato, ilifllcili iligeitiotii," ipocomli n-. p,i lutazioni 
di cuore, affezioni nervose, emniagie, cldi-iisi. f 'b i i r i penoilicln-'^, occ. 

Per la ciii'u a iloiiiicilin rivolgersi al sig. D i r e t t o r e d e l l a F o n t e i n 
B r e s c i a , C . I l o i ' a l i e l t i , dai signori Farmacis t i e DMIO-'III annuucial i . 

Ili P A D O V A ilepns lo prlnciiinle pri'.wo la Ilit ta P i a i i c r i e M a u r o . 

Tre volte più ofllcace dell'olio di fegato sem­
plice senza nessuHO aei, suoi inconvenienti. 

SAPORE' GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Minis tero de l l ' In ten to con sua decisione 16 mgl io 1890, 
sout i to il: parure d i m a s s i m a del Consiglio Super iore d i S a n i t i , 
p e r m e t t e la vend i t a d e l l ' B l m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi s o l a m e n t e l a g e n u i n a E M U L S I O N I ! 8 G O f 7 ' 
j i e p o r a t a d a l Chimic i S C O T T & B O W N B . 

•W- SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE » » 

SCIROPP-0 PiGLIAMO 
Oc-puralii.-o o i - iufreaoat ivo de l Bunsut) . 

Il SOLO VERO inventato dal Prof. GÌItOLAnOl 
JPÀQl'lJNO, tamoso tla oltre' 50 anni, si vende nella sua casa 1 
che è sempre 'Mstita in Mrenze, Via Pondolfini, l'aiazzo I 
proprio. Dal ruoli della Cantora di Commercio resulta che nessun'altra I 
casa Pagliano h }/KIÌ esistita in Ffrònzo. SI esiga sulle bocce o | 

scatole la firma dell'inventore. 

""--...'-. fii-fHS«i-->>iy:;Y--p/ 

tmmmmmìà. 
Premiata Fonte £ ciif uli> - r e f r u g n o di ,,. 

aELEI^ TIlNrO ì 
I N V A L L E P E . J O N E L T E N T I N O | 

Riijca di ferro e i;u2 fiirl,oiiico, la j ritfi-iia iltl.t Ai-i,iit ita iinoìa. iir.ica consigliata « 
(lei Modlul per la cara ii ilonriicillo. J 

DlRBZiONil la niilisa*, l 'la zzo ilei lli.oii.o, l'oliizzo Hevilacqui., • O. HloNA «_• 

P » a o v a , l « V i ; . i r.iUi. l 41. diacel i e l i o %, 


